
300  franchi
dal  2029

BERNA  Il  Consiglio  federale  accoglie  la  proposta  di
Albert  Rösti.  La  Ssr  incassa,  ma  annuncia  «nuove
misure  di  risparmio»  dal  2025.

Conunagiocatad’anticipo(per
dirla  in  termini  calcistici),  il
Consiglio  federale  conferma  la
volontà  di  portare  il  canone  ra-
diotelevisivo  a  300  franchi.
Vaasegno,dunque,laproposta
avanzata  dal  ministro  delle  co-
municazioniAlbertRöstiperridurre

il  canone  Serafe  di  35
franchi  in  due  fasi,  portandolo
a  312  franchi  nel  2027  e  infine
a  300  fra  cinque  anni.  «Una  ri-
duzionegraduale–èstatospiegato–chelasciaallaSsrmargi-

nedimanovraperpianificaree
attuare  misure  di  risparmio».
L’intento  è  chiaro:  prendere  in
contropiede  l’iniziativa  popola-
re“200franchibastano”,cheha
ottenuto  un  consenso  trasver-
saleerelativamenteampio.«La
Ssr  ha  bisogno  di  risorse  finan-
ziariesufficientiperpoteroffrire

un’offerta  giornalistica  equi-
valenteintutteleregionilinguistiche»,

ha  spiegato  ilConsiglio
federale.
Le  agevolazioni  non  toccano
sololefamiglie.Dal2027,circa
l’80%  delle  aziende  assoggetta-
te  all’Iva  (fino  a  1,2  milioni  di
franchi  di  fatturato)  saranno
esentate  dal  pagamento.
IlConsigliofederalehaproroga-
to  anche  l’attuale  concessione
alla  Sss  fino  al  2028,  ma  atten-
derà  l’esito  della  votazione  po-
polare  prima  di  rilasciarne  unanuova.
Per  l’associazione  ticinese  dei
giornalisti(atg)lamossadelGo-
verno  potrebbe  sì  depotenziare
l’iniziativapopolare,manascon-
depuredelleinsidie:«L’indebolimentodelserviziopubblico,la

minacciadelladisinformazione
e  un  ulteriore  calo  della  pubbli-
citàafavoredellegrandipiatta-
forme».
Non  è  mancata  la  stoccata  a
IgnazioCassische,perl’atg,po-
trebbeesseretracolorochehannovotatoafavoredeitagli.«Colui

che  si  fa  paladino  della  dife-
sa  della  Svizzera  italiana  e  poi
fa  esattamente  il  contrario».
Tralereazionipiùaccese,quel-
ladell’Unionesindacalesvizze-

ra(Uss),chehacriticatoaspra-
mente  la  riduzione  del  canone
definendolaunascelta«sconsi-
derata  e  pericolosa»,  oltre  che
«intotalecontraddizioneconla
prassi  democratica».
IncassainvecelaSsr,chesidice
già  pronta  ad  «analizzare  nel
dettaglioleconseguenzedique-
sta  decisione  per  avviare  le  mi-
sure  necessarie».  Ma  che  con-
clude  con  l’annuncio  di  nuovemisure  di  risparmio,  indipen-
dentiperaltrodalladecisionedel
Consiglio  federale.  «Le  ragioni
–vienespiegato–vannocerca-
te  nel  calo  dei  proventi  pubbli-
citari  e  nell’inflazione,  sviluppi
ormai  consolidati  a  cui  la  Ssr
dovrà  reagire  già  a  partire  dal
2025».
DM


